



 La teoria dei circuiti è basata sul concetto di modello. Si
analizza un sistema fisico complesso in termini di
interconnessione di elementi idealizzati.
 Sono semplici modelli usati per rappresentare le proprietà di
elementi o fenomeni fisici semplici.
 L’interconnessione di elementi costituisce il circuito.
 Elemento del circuito: Elemento che rappresenta un modello




 Lineare: il valore istantaneo di una delle variabili è una
funzione lineare del valore istantaneo dell’altra  la
curva caratteristica è sempre una retta passante per
l’origine.
 Tempo-invariante: la caratteristica non cambia con il
tempo.
 Passivo: un elemento è passivo quando non fornisce
mai una quantità netta di energia all’esterno per
qualsiasi forma d’onda in ingresso.
 Attivo: un elemento è attivo quando fornisce una
quantità netta di energia all’esterno.
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P(t) = V(t) I(t)
Potenza media dissipata













I versi della corrente e della tensione sono importanti servono per 
capire se il bipolo “genera” o “dissipa” potenza.
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Teoria dei circuiti: bipoli elementari
Resistenza
V(t)=R I(t) I(t)=G V(t) R []=[V/A] Ohm
R = 0 R = 
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Teoria dei circuiti: bipoli elementari
Condensatore
C [F]=[C/V] Farad







V(t0) memoria dello 
stato iniziale
dispositivo dinamico che 
immagazzina energia
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Teoria dei circuiti: generatori
Generatore di tensione costante
V=V0=cost I
[V]





Teoria dei circuiti: generatori
Generatori dipendenti
Impongono tensione o corrente in funzione di altre grandezze elettriche 
del circuito o in funzione del tempo.
 Se la grandezza comandata e quella comandante sono dello stesso tipo, il 
coefficiente si dice guadagno (di tensione o corrente) e risulta adimensionale.
 Generatore di tensione comandato in corrente  transresistenza ()
 Generatore di corrente comandato in tensione  transconduttanza (-1)
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Reti equivalenti
 Due reti sono equivalenti se, sostituendo la rete 1 con la
rete 2 e viceversa, non si influenzano le grandezze
elettriche associate alle coppie di terminali esterni A1, B1,
A2, B2




 Nodo: punto di contatto tra due o più componenti,
caratterizzato da una tensione riferita al morsetto comune di
massa.
 Ramo: segmento che connette due nodi, caratterizzato da
una corrente che lo attraversa e da una tensione ai capi (pari
alla differenza di tensione fra i due nodi che unisce).




 Correnti (KCL): sia dato un nodo con n rami collegati e sia Ii
la i-esima corrente entrante (con segno) nel nodo. Vale allora 
la relazione:
 Tensioni (KVL): sia data una maglia composta da n rami e 
sia Vi la differenza di tensione (con segno) sul ramo i-esimo 




Resistenze in serie e parallelo
1824-1887
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 Qualunque circuito lineare, comunque complesso, visto da 
due punti A-B è equivalente a un generatore di tensione in 
serie ad un resistore.
valido per circuiti lineari!!!!!
 V0eq : tensione a vuoto vista sui terminali A e B





 Qualunque circuito lineare, comunque complesso, visto da 
due punti A-B è equivalente a un generatore di corrente in 
parallelo ad un resistore.
valido per circuiti lineari!!!!!
 I0eq : corrente di corto circuito esistente tra i terminali A e B
 Req: resistenza equivalente vista tra A e B ottenuta annullando 
i generatori indipendenti.
